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Dicembre 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il debito pubblico nel 2015 è aumentato di quasi 34 miliardi di euro, 9 miliardi in meno del deficit 

(il primo marzo l'Istat renderà noto il dato ufficiale). 

Tale risultato è stato reso possibile grazie a due fattori: 

i) dismissioni mobiliari per 6,5 miliardi di euro (0,4% di Pil), il doppio dello scorso anno; 

ii) riduzione di quasi 11 miliardi di euro (0,6% di Pil) della liquidità detenuta nel conto della 

Tesoreria, che si riduce ad appena 35,7 miliardi di euro. 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_anno_debito_comp_bis.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_anno_debito_graf.png
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Lo stock di debito pubblico è inferiore di 2,4 miliardi rispetto a quanto previsto dal Governo nella 

Nota di aggiornamento al Def di settembre scorso. Se così non fosse stato, la ridotta crescita del Pil 

nominale (non dovrebbe superare l'1%, anzichè 1,3%) avrebbe causato uno sforamento del 

rapporto debito/Pil ben oltre il livello di 132,8% promesso dal Governo e accettato dalla 

Commissione europea. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione sfiora i 50 miliardi di euro, con un deficit dello Stato 

di 61 miliardi e un avanzo di 11,7 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti previdenziali. 

Aumenta di quasi 40 miliardi di euro lo stock di titoli di Stato a medio-lungo termine, che 

rappresentano il 78,7% del debito pubblico. 
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Novembre 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A novembre il debito pubblico è rimasto stabile, grazie a una riduzione di 7,3 miliardi di euro del 

conto di Tesoreria che ha coperto il maggior fabbisogno. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione supera i 53 miliardi di euro, con un deficit dello Stato 

di 60,5 miliardi e un avanzo di 7,5 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti previdenziali. 

Dall'inizio dell'anno Il debito pubblico è aumentato di 76 miliardi di euro. Per la prima volta in 

quest'anno il debito pubblico al netto della variazione della disponibilità di cassa rispetto a 

dicembre 2013 (linea rossa nel grafico) supera il target 2015 previsto dal Governo. 

################################################### 
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Ottobre 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

A ottobre il debito pubblico è aumentato di 19,7miliardi di euro, con un peggioramento del 

fabbisogno di 2 miliardi di euro e un aumento di 17,7 miliardi di euro della liquidità della 

Tesoreria. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione sfiora i 45 miliardi di euro, con un deficit dello Stato 

di 53,3 miliardi e un avanzo di 8,3 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti previdenziali. 

Il debito pubblico è al di sopra del tetto programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) posto a 

2.172 miliardi di euro (76 miliardi in più dall'inizio dell'anno). Al netto della variazione della 

disponibilità di cassa rispetto a dicembre 2013 (linea rossa nel grafico), il margine residuo di 

aumento è di soli 4,5 miliardi di euro. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_ott_debito_comp.png
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Settembre 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

A settembre il debito pubblico è aumentato di 7 miliardi di euro, con un peggioramento del 

fabbisogno di 17,9 miliardi di euro e una riduzione di 9,7 miliardi di euro della liquidità della 

Tesoreria. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione supera i 42 miliardi di euro, con un deficit dello Stato 

di 47,4 miliardi e un avanzo di 4,5 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti previdenziali. 

Il debito pubblico è al di sopra del tetto programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) posto a 

2.172 miliardi di euro (37,2 miliardi in più rispetto a dicembre 2014). Al netto della variazione 

della disponibilità di cassa rispetto a dicembre 2013 (linea rossa nel grafico), il margine residuo di 

aumento è di soli 7 miliardi di euro. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_set_debito_comp.png
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Agosto 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Con l'ultimo Bollettino statistico la Banca d'Italia ha rivisto al rialzo lo stock di debito pubblico 

per un ammontare di circa 1 miliardo di euro (500 milioni nel 2012 e altrettanti nel 2013). Per 

effetto di tale modifica il rapporto debito/Pil per il 2014 è ora di 132,3% rispetto a 132,1% indicato 

nella Nota di aggiornamento al Def.   

Ad agosto, pur in presenza di un fabbisogno di 7 miliardi di euro, il debito pubblico è sceso di 15,5 

miliardi di euro, grazie a una riduzione di 22,5 miliardi di euro della liquidità della Tesoreria. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione sfiora i 25 miliardi di euro, con un deficit dello Stato 

di 29,2 miliardi e un avanzo di oltre 4 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti previdenziali. 

Il debito pubblico è al di sopra del tetto programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) posto a 

2.172 miliardi di euro (37,2 miliardi in più rispetto a dicembre 2014). Al netto della variazione 

http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/finanza-pubblica/index.html
http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont2
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_ago_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_ago_debito_graf.png
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della disponibilità di cassa rispetto a dicembre 2013 (linea rossa nel grafico), resta ancora un 

margine di aumento per i restanti mesi di 23,7 miliardi di euro. 

################################################### 
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Luglio 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – luglio 2015 

(milioni di euro) 

A luglio 2015 il debito pubblico è sceso di 4,5 miliardi di euro, tornando al di sotto dei 2.200 

miliardi di euro. Parallelamente è anche diminuito dello stesso importo la liquidità della Tesoreria. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione è di 18 miliardi di euro, con un deficit dello Stato di 

21,4 miliardi e un avanzo di circa 3,4 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti previdenziali. 

Il debito pubblico ha superato di circa 27 miliardi il tetto programmatico per il 2015 (linea 

tratteggiata) posto a 2.172 miliardi di euro (37,2 miliardi in più rispetto a dicembre 2014). Al netto 

della variazione della disponibilità di cassa rispetto a dicembre 2013 (linea rossa nel grafico), 

resta ancora un margine di aumento per i restanti mesi di 31,5 miliardi di euro. 

################################################### 
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Giugno 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – giugno 2015 

(milioni di euro) 

A giugno 2015 il debito pubblico è diminuito di quasi 15 miliardi di euro, pur rimanendo sopra al 

tetto dei 2.200 miliardi di euro. 

A metà anno il fabbisogno della pubblica amministrazione è di 18,5 miliardi di euro, con un deficit 

dello Stato di 20,9 miliardi e un avanzo di circa 2,4 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti 

previdenziali. 

La liquidità della Tesoreria supera i 100 miliardi (a giugno 2014 era superiore di quasi 5 miliardi). 

Il debito pubblico ha superato di circa 30 miliardi il tetto programmatico per il 2015 (linea 

tratteggiata) posto a 2.172 miliardi di euro (37,2 miliardi in più rispetto a dicembre 2014). Al netto 

della variazione della disponibilità di cassa rispetto a dicembre 2013 (linea rossa nel grafico), 

resta però ancora un margine di aumento per i restanti mesi di quasi 32 miliardi di euro. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_giu_debito_comp.png
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Maggio 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – maggio 2015 

(milioni di euro) 

A maggio 2015 il debito pubblico ha sfondato il tetto dei 2.200 miliardi di euro. 

Cresce ancora la quota dei titoli a medio-lungo termine (78,6%) e per la prima volta nel 2015 gli 

scarti di emissione sono stati negativi per 1,3 miliardi di euro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione nei primi 5 mesi è di 33 miliardi di euro, con un 

deficit dello Stato di 31,9 miliardi e di circa 1,1 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti 

previdenziali. 

La liquidità della Tesoreria è  aumentata di circa 18 miliardi di euro, superando i 100 miliardi (a 

maggio 2014 era 92,3 miliardi di euro). 

Il debito pubblico ha superato di 46 miliardi il tetto programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) 

posto a 2.172 miliardi di euro. Al netto della variazione della disponibilità di cassa rispetto a 

dicembre 2013 (linea rossa nel grafico), resta però ancora un margine di aumento per i restanti 

mesi di circa 17 miliardi di euro. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_mag_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_mag_debito_graf.png


11 
 

Aprile 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – aprile 2015 

(milioni di euro) 

 

Ad aprile 2015 il debito pubblico è cresciuto di altri 10 miliardi e ha sfiorato i 2.200 miliardi di 

euro. 

Cresce ancora la quota dei titoli a medio-lungo termine (78,3%). 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione nei primi 4 mesi è di 28,4 miliardi di euro, con un 

deficit dello Stato di 27,9 miliardi e di circa 0,5 miliardi per le amministrazioni locali e gli enti 

previdenziali. 

La liquidità della Tesoreria è  aumentata di circa 4 miliardi di euro. 

Il debito pubblico ha superato di 22 miliardi il tetto programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) 

posto a 2.172 miliardi di euro. Al netto della variazione della disponibilità rispetto a dicembre 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_apr_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_apr_debito_graf.png
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2013 (linea rossa nel grafico), il margine di aumento per i restanti mesi è di circa 23 miliardi di 

euro. 
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Marzo 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – marzo 2015 

(milioni di euro) 

A marzo 2015 il debito pubblico ha raggiunto il nuovo tetto massimo di 2.184,5 miliardi di euro. 

In aumento di 15 miliardi lo stock di titoli a medio-lungo termine e di quasi 1 miliardo di prestiti. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione nei primi 3 mesi è di 22 miliardi di euro, con un 

deficit dello Stato di 21,5 miliardi e una disponibilità di circa 0,5 miliardi per le amministrazioni 

locali e gli enti previdenziali. 

La liquidità della Tesoreria è  rimasta stabile allo scorso mese. 

Il debito pubblico ha superato il tetto programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) posto a 2.172 

miliardi di euro. Al netto della variazione della disponibilità rispetto a dicembre 2013 (linea rossa 

nel grafico), il margine di aumento per i restanti mesi è di circa 29 miliardi di euro. 

################################################### 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_mar_debito_comp.png
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Febbraio 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2015 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – febbraio 2015 

(milioni di euro) 

 

A febbraio 2015 il debito pubblico ha raggiunto il nuovo tetto massimo di 2.169 miliardi di euro. 

In aumento lo stock di titoli a medio-lungo termine e di prestiti, mentre si riduce di circa 2 miliardi 

di euro la passività del fondo salva Stati Efsf. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione nei primi 2 mesi è di 3,4 mld di euro, con un deficit 

dello Stato di 4,2 miliardi e una disponibilità di circa 0,8 miliardi per le amministrazioni locali e 

gli enti previdenziali. 

La liquidità della Tesoreria è  diminuita a febbraio di circa 3,5 miliardi, ma risulta comunque 

molto consistente. 

Il debito pubblico programmatico per il 2015 (linea tratteggiata) non dovrebbe superare i 2.172 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_feb_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2015_feb_debito_graf.png
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miliardi di euro e, al netto della variazione della disponibilità rispetto a dicembre 2013 (linea rossa 

nel grafico), il margine di aumento per i restanti mesi è di circa 45 miliardi di euro. 

################################################### 
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Gennaio 2015 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

(milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro – gennaio 2015 

(milioni di euro) 

A gennaio 2015 il debito pubblico ha ripreso a crescere  raggiungendo quota 2.166 miliardi di 

euro. 

L'aumento del debito non è, però, dovuto a necessità di cassa. Il mese di gennaio si è chiuso, infatti, 

con una disponibilità (entrate superiori alle uscite) di 4,6 miliardi complessivi per la P.A., di cui 

3,1 miliardi dello Stato (3,3 miliardi secondo il Mef). 

La liquidità della Tesoreria è pertanto aumentata di 36 miliardi di euro, di cui 31 dovuti ad 

accumulo di maggior debito. Evidentemente, il Tesoro sta approfittando della congiuntura 

favorevole per emettere titoli di Stato con tassi di interesse molto bassi. 

Il debito pubblico al netto della variazione della disponibilità (linea rossa nel grafico) è in calo 

rispetto al mese precedente. 

################################################### 
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